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Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un: nno anîe 
per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; 
ono da aggiungersi le spasa postali — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornaledi 


gf it. lire 32, per un semestroii lire 7 
DE, gli altri Sta 














UDINE, 42 SETTEMBRE 


voti dell’ esergito. nel pio 

la Francia, ‘comprese le trappe che erano in Algeria; 
che una cifra di irecentotrentasettemila uomioì, Fu 
dunque con la ceriezza che non si avevano che’ 


> di 


Il grande avvenimento del nostro secolo, la fine 
del principato temporale dei papi, è sul punto di 
i compiersi, le nostre truppa 6ssendo ora in marcia 
i su Roma, Il contegno delle’ popolazioni delle pro- 
vincie ‘romane .8 le. molte loro manifestazioni  mo= 
stranò come il Governo del Re non usi alcuna vio- 
lenza occupando quel territorio, ma ceda ad un loro 
desio etio chè apparirà più chiaramente con un ple- 
biscito, Non è } Italia che va a Roma: è Roma 
che viene all’ Italia In quanto all'Europa essa vedrà 
N come )’ Italia, compiendo la più grande rivoluzione 
civile! che mai abbia avuto luogo dopo quella del- 
r ‘ottantanove, ‘attuando la vittoria della civiltà laica 


porrò a un milione duecentomila tedeschi, che i 
ministri dell’ impero, e i6 stesso Napoleone HI, di- 
chiararono la guerra je gettarono la Francia in quer 


nu- 


National domanda che il governo provvisorio, .veri- 


in-tutti i comuni francesi. 





allo 


L’EREDITA’ DI ROMA 





































ve 
va sl Sent del «diritto popolare sul feudalismo 
ni, RM clericale, ‘abbia serbato tale temperanza da mostrarsi > 7 > Italiani ; 
garanzia d' ‘ordine di di pace î tutti gli.Stati eu- $ GRETA È Roma è Da badino gi Italiani al valgre 
ropeî. Rallégriamoci quindi di essere stati serbati della eredità di Roma e non l’ accattino, se non con 
ad ‘assisteré a ‘questo grande avvenimento, col quale beneficio d'inventario ed in quella parto soltanto 
; u dale te era Phore pe la religione che per | che giova, non in quella che nuoce, 
a Mila civiltà, le quali, lungi dell’ osteggiarsi, potranno Roma è un gran nome; e quindi impone all I- 
co) me e si maggior prosperità e libertà, talia ed agli Italiani una grande responsabilità, Sia. 
Mentre i prussiani si avvanzano rapidamente verso mo' noi fatti per ‘portare questo nome, în tutta la 
a, Parigi occupando ogni giorno Un Duovo punto più | SU? grandezza? Siamo noi. tali, per TVietà nostra, 
49. fl vicino al loro obbiettivo, e mentre a Parigi il Go- | che ci torni conto, «di essere misurati dalle Nazioni 
—. verno della difesa nazionale si ‘adopera a tutt'uomo | straniere a questo gran nome? Non ci troverantio 
per mettersi io misura di. respingere l’ imminente | molto minori: di ‘8330? : 
attacco, la diplomazia, creduto finalmente giunto il | È, 
momento di operare, comincia’ a venìr ‘fuori con le Sono ‘gl’‘Italiani quei pazienti, costumati, operosi, 
ne B suo, proposte. di pace: D’ ogni parte sì odono of. sapienti de’ primi Romani ?' Sono essi que’ valorosi 
I forte di ;mediazione ; . :l’ Lughilterra avrebbe anzi | e forti, i quali formarono i corpi ed i caratteri in 
i mo delle ; ene "neotrali | pope are al una perpetua ginnastica ? Sono digaitosi ‘0 fermi 
9 ‘arre pro 
I queste . disposizioni delle potenze che il sor Thiers è nella disgrazia, sémperati o moderati nella fortuaa, 
partito per Londra, donde poi muoverà per Pietrobur so magnanimi ‘ed equanimi' sempre ? 
sia [#6 per Vienna, allo scopo di esercitare una più C° è in néi l'amore vero della libertà, senza pue- 
hi, gi reita infuenza ip ordine all’ attuazione dellé d un rili esagerazioni, amore della gloria ‘senza ; vauità, 
ne Wl sizioni medesime. L’opera ci secabra peraltro che | l.senso pratico delle cose'nòn il vaneggiamento’ di 
da) I sia ancora molto difticile, non soltanto. per. la. in hi fantss iù che non operi ? 
‘3 [i compatibilità "delle pròtose ‘che le due  pacti belli. chi fantastica più cl È non op i 
ssa |{ geranti non cessano dell'accampare; ma anche par- | ‘C'è. negli Ttihani dadesso la sapienzi ‘antica di 
fs i ché nén tititi i neutrali ‘ considerano la situazione | saper piuttosto edificare "chie ‘ distruggere, migliorare 
di dio e, eguale o e, per on da Rida, che sconvolgere, accettare îl buono da tutti e co- 
Hi comilidia ‘adésso a' most:drsi ‘piuttosto avversa alla 
$ Francia, coréi “pparisco dall’ Si oola del Giornale municare il bene proprio agli altri? a li 
a Pietroburgo contro la democrazia socialista fran- Saremo, noi quelli che lascieremo” traccie durevoli 
nuo |} cose. Lò' Potenze ‘chie nulroio invece più benevole | di noi' medesitit dovanque andiamo, con istrade 
0° {{ disposizioni verso la Francia non sembrano pel mo- | costruita dai nostri soldati, com monumenti meravi- 
ro- |] Deo Mara a dr le han ARA Lager gliosi per l'arte, con. ‘operd ‘edilizie i di ‘cni avvanzi 
1 |i cadi mediante ‘uti’ ingerenza diretta fra i elli- 
* geranti; ed è così che la situazione continua! porprendono i ‘nepotî, col buono ordinamento dei 
{ a | presentare il carattere» della più completa unicipii sui quali si rinnova la libertà anche dopo 
até }j i0certezza, -.- .... la barbarica‘invasione* del mondo romano, chie ri- 
| pullula sotto la: barbarie a:novella e più feconda 


È La stampa’ ‘prossiana contisila sbiibrò ‘ad înisistere 
i sull’ aggregazione. dell’ Alsazia. e della Lorena. 
La Gazzetta dell’ Alemagna, ' foglio ministeriale 
f prussiano, pubblica un articolo tendente a provarne 
i la necessità; ed ecco. in che. modo essa sì esprime: 

* Che potrebbe inùi offtircisi in' ‘’Sspiazione ‘dell’ age 
gressione commessa, se pure non ci sia permesso ; 
diniendare cHe si tendanò. ‘le nostre antiche provincie? 







civiltà? Li 

Ben altrimionti di quello che disse di Parigi da 
ultimo, Vixore Hugo,in quel suo stilo gonfio e tron- 
fio ché riempie le orecchie ed i cervelli quanto più 
sono vuoli,. Roma è il mondo. 

Sì, Roma è il moùdoi ma non per averlo con- 

































De E gl RA: ‘a Toî da spam biaszcalo ne e ! quisfato ‘colle armi; per avere condotto in trionfo i 

» È che importa a noi se tal al altro reguino .io : 

A- È Frindia9-"Sé i “francebi” vogliono. tenersi Napo- | re e fatto delle genti vinte tapti schiavi, o gladia- 
| tori: Homa, è il mondo perchè seppe ‘accomunarsi la 


| lecne, 4 accomodino pure noi; non” ci ‘sturbiamo par : 
quesio: Gome' pure nou diamo gran peso alla inden» 
nità per le/ spese dellà guerra; Questa ci sarebbo' 
dovnto in vgni ‘modo. Ma i'‘tesori della Francia 
ricchissigia non basterebbero a ‘compensare ciò. ‘che 
dovremo sacrificare in seguito per guardarci ‘dalle 
rappresaglie di lei. Nulla impedisce ai francesi di 
vivero in.pace. con noi,. per secoli e secoli. Ma essi 
hanno” voluto la guerra, e intadiò tocca a ‘noi met- 
terci in guardia contro la ripetizione di questi folli | 
f e colpevoli tentativi. Quando essi capiranno, alla 
fine. quanio grave e terribile sia la guerra, 6 da 
sperarsi ‘the perderanno la voglia di sfidare la po- 
tenza delle armi alemanne. » 

Nei giornali francesi le rivelazioni continuano non 
solo sull'imperizia' dei generali, ma su quella” dei 
ministri ‘e dei diplomatici, L’Opinion nationale stampa 
in proposito questo articoletto che gli altri giornali di' 
Parigi riportano:-« Risulta da documenti positivi, 
custoditi: al .ministero degli affari esteri, che allor= 
quando il signor Gramont ‘pronunciò al Corpo legi: 
slativo*.la dichiarazione minacciosa: che determinò la 
guerra, egli aveva iricevuto, dar nostri agenti diplo-.> 
matidi in Germania, lo stato particoreggiato delle 
forze che la Prossia poteva lanciare contro ' ‘di noi, 
forze ammirabilmente equipaggiate, organizzato 6 
preparate. da lunga mano; :tutte pronte a marciare. 
Tali forze rappresentavano una totale di un milione” 
e centoventiquattromila vomini di fanteria, e di conto: 
trentamila ‘uomini ‘di cavalleria, in complesso più 
di un milione e duecentomila soldati ‘con un’arti= 


| civiltà di tuito il mondo ‘ed a tatto comunicare la 
propria grandé civiltà Saranno gl Italiani a Roma 
così ‘dotti delle cose ‘altrui, così sapienti ed operosi 
in casa, da sapere molto ricevere e da avere molto 
da dare? Non è questa una ‘tremenda eredità "da 
doverti spavebtare ° ? 

* Non vediamo noi che a Roma non possiamo ès- 

sere piccoli, senza diventare ridicoli, perchè a Ro- 
ina era tutto grande, tutto gigantesco? 
, furono, giganti. “gli uominì nelle virtù 
> se funto.. stupore le prime, spaven- 
tano, i ssecondi, Ed è dna seconda eredità cui bi 
sogna repudiare. . 

Roma si elevò per le sue virtù e decadde per- i 
suoi vizii; ed erano virtù di polti, "di totti elio la 
i elevarono; vizii pure di' atti, o dî moltissimi che 
sla fecero “decadere e che per tanti secoli, non maa- 
‘tennero di lei altro che: il:nome immortale. Anche 
gl’ Italiani ebbero qualche” virtà, od almeno il me- 
rito di un lungo martirio e di molta costanza nel 
far risorgere la ‘patria ; mia‘ pajono sovente essbré già 
stanchi di averla amata e di avere qualcosa operato 

* por lei, ed.allora il ‘sole d’Italia si oscura èd una 
nebbia sozza e:molesta ricopre il sacro suolo del 
meraviglioso paese. --. 

















ine in Cisa Tel: 


glieria formidabile. Ta pari tempo il complesso dei | 
bescito non dava, per tutta 


trecentotrentasettemila uomini armati da contrap-. 


sta sanguinosa e vergognosa ventura, » L’ Opinion | 


ficata |’ esattezza di queste cifre, le faccia affiggere 
















maman 


ti 






lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 
‘ rss ‘cont, 20— Le inserzioni nella 










Roma ‘dopo la ‘splendida epopea- d’ uu popolo. îl coi 
È vatito,' Tnaggiore che quello di avere conquistato il 







| fatto. tante Rogie ad immagine e simeltudine sua? - 
‘Allorquandò: questo grande Popolo decide, voi vi 
trovate. nt mostruosa plebe, la quale vive dei do 





dei papi «delle e 







Uuata, 








‘ periale. : 







' @ mora che vi' si grida per' secoli; ‘ 
quellò che vi periscà, ‘viva ‘è talto ‘quello. chi 


; per goder 








‘ di tempo! ‘sisaccedono. Voi o: vedete: sdalle, abit 














dei.candelotti posti nel luogo dei g 
| fiere. : 
: ‘Che; peosa sia Roma 


voi lo yedete nei conventi 









inerte; ‘&pensierata;. ‘dimentica di CA arinata 
raziohe”” della 


raccolta da tutto il mondo e'da tatto: il. mondo me. 








\quella Corte maestra d’ intrighi e di menzogne da 





tapano, sotto pena di morte, i forastieri. Lo. vedete 
da quell’ infinito numero di livree, da quella del 
cardinale a quella del suo servitore, ché mostrano” 
anéhe-al di fuori quanto sono ‘educati a, servitù Ta 
grande maggioranza de’ suoi dugentomila ‘abitanti, 
nella quale i più liberi e sani sono i rozzi ed: igno» 
guaranti avvezzi a trattare il pugnale. tici 3 

Non pensate di poter formare ’ Italia futura in 
questo ambiente, da cui la crittogama. di tuttii 
vizii del mondo potrebbe propagarsi a chiunque ci 
vada indifeso e non preparato da una grande vi- 
goria interna e da molti esterni profumigi, 

Questa Roma possiamo occuparla; ma dobbiamo 
purgarla ben bene prima di abitarla. e sopratutto 
prima di farla il centro della Nazione, d’ona Na- 
zione che vuole rigenerarsi colla virtù, collo studio, 
coll’operosità, 

* Se a Firenze l’industria delle Arti divenute basi 
alla Costituzione della Repubblica, sparì col ban- 
chiere divenuto. principe, Ja sottigliezza ed acutezza 
degli ingegni divenne lenuità e mollezza, la :parsi- 
monia. gretteria, le parti civili vigorose diventarono 
pettegolezzi 6. «gare teatrali, appunto perchè tutto, 
il bene ed' il male, vi era ridotto a minime pro. 
porzioni, non nocque l’avervi trasportata la' capitale. 
In lei trovavamofil tesoro della lingua bazionale, le. 
memorie degli scrittori e degli artefici che hanno 
















moderna democrazia e di quel federalismo fdi ciità 










la Nazione. Agli animi dimipuiti portiamo vigore da 
tutta l’Italia. Una nuova popolazione altrettanto nu- 
merosa ed ‘attiva sovrapponiamo all'antica; facendovi j' 





tre) sttvi detta Provinola 


- A Romei Si corbella? Cho cosa vi trovate voi a 


i mogdo, E:) quello di averlo informato. di sè, di a- | 
j veîgli comunicato Gi suo. diritto romanò,. di. avere 


triomiviri, ‘degli imperatori, 
lazioni; dello provincie, delle ele- 
mosine, delle indolgenze, della servitù, della -super- 
stizione, dei cavilli, del mercato delle sante cose, 
d’ una gigantesca, bugia sotto diverse forme perpe» 


,Oh! pensateci un poco prima di porre mano & 
questa eredità, prima di :assidervi a Roma! Ben più: 
che una Justrazione ordinaria «ci vuole a putgare 
dalla secolare infezione la Roma del Temporale, che, | 
ereditò tutti i vizii e ‘nessiina, delle virtù della im; 


Che cosa sia questa Roma oi: lo vedete dal' "viva: || 





i, donativi e le feste. d’,ognuno di. “que: | 
i gli imbelii 6 vecchi sovrani «che. a ‘breve distanza! || 





Corte pietita, * Lo' ‘vedeie da quel 
prelatume, coorte di bassi, ambiziosi per, basse cose, 


ritamente , ‘disprezzata e svergognata. Lo wedete. da 


‘secoli, sccompagoata ad una Curia maestra di med‘ È 
zogue, di cavilli.‘Lo vedeto da quell’esercito, di men: 
dicanti che' vive di mancie, di limosine e d’ indalgen- 
ro e di espilazioni dei forastieri, ‘che. vengono::a. 
contemplare-il cadavere di una ‘gigantesca città. Lo 
vedeta: da quella, 


am pago® deserta èd inéolia, fonte” 


ognî anno molti ‘abitanti ‘dalle loro” caso 6 ne. allon» 


falto la civiltà dell'italia moderna, il germe della’ 


e provincie tutte operose in sè e per sò e per tutta” 


































del i arein 








un incrociamento dello diverse :atirpi: italiche: 
i 4 e morale, che potr&<assero:n 
il |. Quest'opera appena comin 
guitare, sarebbe perduta pei 
«più difficile e.da-nod.rinscife col ‘precipitata. ano 

A Roma non potrete nai: togliéiocileno’ caranere: 
di universalità) Hai.troppé! e-troppo ‘lunghp* one. 5 

. ; i 


«nén: senz: basi frati: . 















taj:a. Hivno pioterlalise= : 



































mood, i sio SING dil ts pis 20511) 3 
er «obj, gli 











zioni. “Ports | poi la. libertà. “de viene dI 
stodii di; più. universali: deli.mondo.!Se: «Ropia noi 
È Jasciò: Porodit dello 0689, sci tagci PA 





















todi della mr in tutte Îoo sue tai i 
«tutti gli studii delle scienze naturali ele» > 
È vati al più alto grado possibile, taiti gli studi dello ; 
arti del dello visibi Gudibile, | na ai” 
A questo mondo dì ‘sdiehziati; è di artisti, di pro 
|» fessori, di studenti e di dilettanti, - che sarà nume». 
rosssimo, ‘noi. :prepireretto innò splendido oggioth 
disepipetterido ‘tatto le’ stitichità “foniiné è 
vandole, e portandovene da tutt Italia e da atto 
il globo. Oggi forma ‘agli’ 
sarà ivi Pippreselitata, ‘ogni dica 
troverà per gli studiosi, ogni lingua anti 
tudi 
mecosi saggi, giovati: dalli paleografia € 
grafia Tune ogni so A isciepize.: 




























i 
Jel luogo, delle‘ officine e destinali a \perpe». 
zio € Ja;vita” suina come..una: istituzione, 




































































terranco, “saprà anche ri 
posizione, farsi: strumento; 
civiltà. su’ tutto «il globo. 


















biano un giorno” "da ita sì. 
zionali delle libera gna Serie i 





tale Roma difatti sarebbe'la‘ 
civilià dei mondo; | e la veri 
diritto Rogno, 8 dell'a 






















spontanee, ‘Sivissime - tela “manifestazioni ba: approyato: ta. 
la politica del Governo circa "a'Rom». Questo splendido:s: 
fatto, vinito ali unanimi pui case Li 























compiere “quit che ha a per 00 Pt 1. 
soici Fosso maî bisogno; è diritto nistro, 













































pars ; GIORNALE DI UDINE ; 

iii ini iiiiriii iiiipniniimmi n RZ ERRMINEE ZLI I 
La. Convenzione di settembre lasciò pertanto al Go- 
verno -del Re Ja ‘sua libertà d'azione pei casì, pro. 
visti o no, nei quali 13 condizione delle cose nel 
territorio pontificio costituisse. un pericolo 0 una 
minaccia.coniro la tranquillità o contro. ja sicurez: 
a dell’Italia: <<; ° 

‘Ora, sè' noi settembre 488%, quanto in piona 
pace, era lecito prevedere che 1’ esperimento della 
conciliazione: degl’ interessi dei Romani con quelli 
della Santa' Sede potesse riuscire, fu giudicata con- 
forme alla giustizia una riserva di questo genere, 
sembra. superlluo di avvertire quanto ne. sia legitti. 
“ma |’ applicazione nel momento presente. 
L’ Italia infatti, obbligsta al pari degli altri paesi 

vicini alle dua nazioni. belligeranti, a nulla preter. 
| mettere:per tutelare }a propria sicurezza, ne è poi |. 
impedita: dalla condizione di cose che è mantenuta- 
in un incastro della Penisola da uno Stato teocra» 
tico in ostilità dichiarata contro 1’ Italia, incapace, 
peìù sua - propria confessione, a sussistere senza in- 
terventi ‘stranieri, e it cuî ternitorio offra una base 
di operazione a tutti gli elementi del ‘disordine. 

» Oggiche la guerra tra la Francia e la Germania 
ha preso un-carattere estremo, onde sono rese gran- 
demente incerte le relazioni internazionali, non, si 
tratta più: per mici nella questione romana di una 
rivendicazione legittima dei nostri diritti e dei no- 
stri ‘interessi, ma della necessità di a lempiere gl’im: 
periosi doveri ehe 'sono la ragioji. d’ essere dei go- 
verni, ‘ | 

1i8.-M. il Re, custodo @ depositario della integrità; 
e della inviolabilità del suolo nazionale, interessato 
come Sovrano di una..nazione cattolica a non ab- 
bandonare alla. mercà_di qualche sorpresa da. sorte 
del Capo: della' Chiesa; iprente, come è suo dovere, 
con fiducia in faccia della Cattolicità e dell’ Europa 
la responsabilità del mantenimento dell’ ordine nella 
Penisola e della;tutela della Santa Sede. ' 

Il Governo di S. M, si riserva di pon aspettare 
per risolversi in conseguenza, cha l’ agitazione. se- - 
gualatà' sul territorio’ poùtificio, natural conseguenza 
degli avvenimenti esterni, conduca alla effusione del ' 
sangue ira.i.Roniani e le forze straniere: Se si fa. 
sciassero esposti .ai rischi. di deplorabili. conflitti it; 
Santo Padre, incrollabile nella sua resistenza, i Ro- 

6 cì dichiarano esser preparati a rivendicare 
“sicorezza ‘insomma delle’ persone | 
e' delle” proprietà<nel' territorio pontificio, toi saîri= 
ficheremmo la-nosttà dignità e:i-nostri:doveri a un 
troppo facile disgravio di responsabilità. Noi :occu= 
peremo pertanto, quando le nostre informazioni ce 
lo dimostrino” opportono, i punti. hecéssari per la 

























































































Con questo nuovo plebiscito si adempie il plebi= | fu precisamente di viacere il priacipale ‘degli’ osta- 
tacito nazionale della unità; si toglie ogni speranza | coli di fatto, non provenieriti dal fondo stesso della 


di fi ate 
ai partiti antinazionali della reazione e del sovver- quien sone. Jean parlare dell intervento 


timento del principio col qualo l'unità della patria | ‘La Convenzione tendeva a creare nda situizione 
si è fatta. È ‘| sciolta da ogni complicanza esterna, 6 nella. quale 
Esso dà quindi autorità 6 forza al Governo, e ad. Leni iaia ou ° Sui de Aunanio 
ti ’ obbligo di ‘puni i di» ! dell’Italia trovandosi posti in faccia l’ uno dell’ai- 

un tempo gl'impone l'obbligo di ‘punire ogai sl ! tro, dovovano poter visita ad una conciliazione, .- + 
sonnato tentativo di qualunque di agire contro Îa | Accettando gli obblighi imposti: dalla: Convenzio- > 
non dubbia volontà della Nazione. ‘ ne, l’Italia rimaneva fedelo al dovere di non ab= 
Esso dà obbligo a tutti di concorrere col Gorer- { bandonare una questione di ordino morale 6..reli.. 
no a superare le diflicoltà non poche ‘della situa» { gioso alle sorprese delia violenza. Quale che' fosse ‘ 
zione; usando quella temperanza, moderazione © il mutar degli eventi, l'applicazione regolare della 


tri n protesta na Convenzione avrebbe dovuto guarentire che né l’uso 
i ‘POldefatézza che nei negozii degli Stati OCCOFFODO. | dela forza nè le vicende politiche all’ estero torne- 
Porgo in finé-a tutti gli uomini di buona fede 


rebbero a turbare il corso pacifico 6 normalò di 
e che amano il lorò paese una fortunata ‘occasione { una trasformazione inevitabila nelle condizioni ri- 
‘ per rientrare nel programma nazionale e per fara 


spettive dei co a gia er Sede, 

sr idee ; siasi ; i La Conveozione dei 15 settembre. 1864 non scio» 
SIR Tepone ee era delto od alto giro patate la qussione romana, ma la: poser 
x PRIA, È h i in tali condizioni da camminare seoza scusse all 
1 Ela riconciliazione nelle fortune della patria © | sua soluzione. È NE; 
mel comune dovere di. giovarle con tuite le nostre | - In conseguenza dei turbamenti ond’ è agitatà 1'Ea- 
forze che:tiane loro offerta adesso dalla felico cir= | topa dal 1868 in poi, la Convenzione non valse a 
costanza e dalla Nazione... - ; toglier di mezzo le cause esterne contrarie alla' so- 
--Allorquendo vediamo Francesi. e Tedeschi unani- 
animal. mettero:la vita per la patria, bene possiamo 


luzione naturale della questione: romana. 
Wperàre che finalmente: anché gl’ Italiani sacrifichino 


Incoraggiato dalle incertezze dell'avvenire e dall 

rinnovarsi dell'intervento straniero 6 abbandonandosi 
24 essa i:lato' pregiudizii e le loro idee che: fanno 
contrasto alla:valontà della Nazione ed ai -decrati 


a tendenze, che erano '1’ inevitabile effetto ‘det * suo: 
. sistema, ‘il Goveriio pontificio persistò'' nello. appli- 
+ della Provridenza,; che vuole. unita l'Italia: peò la 
salute: del:-mondo; >> i... : ta 


care ai suoi sudditi quegli stessi principi «di .gover- 
no, il solo enunciato teorico. dei, quali ha. sollevato 
le proteste di tutti gli Stati cattolici... 
È eda i Nelle sue relazioni coll’ Italia, la Corte di Roma 
5!.Sì,.Jasfonoiliazigne èd vninimità di tutti gl’Ita- | credette di rifiutarsi persino ai temperamenti più 
. Jixni:inoRowma italiana, «mon.-4 soltanto ‘un bene | transitori ‘e ‘di ‘semplice ammiuistrazione. “Esso ha 
“grande, perla Natiorio;itite:a,' ina per il inondo: | Preso l'atteggisinento di-un :goverho nemico ‘pian. 
poichè cap. Wsss:noi acquistiamo ‘il diritto di inse- 
guare da'.oderazione 6 ila giustizia. alle “altre. Na: 
zioni, co-là:potsuzardi rappresentare::degnamente:la 
. civiltà; dello* Natiobi datine ‘in- Oriente ‘ed. in tutta 


mandazione del generale da Roder, sono partiti pu 
Strasburgo. > n 
— Leggiamo nolla Nazione: 

«Sì hanno ragioni per oredore che 1’ opinione pre. S 
valente. nello atatò maggiore prassiaco sarablie con. 
trariv ad accettare no ‘armistizio, che non foss 
contemporaneo si preliminari della pico. Un sem. 
plicc armistizio potrabbe far perdere agli aserciti 
prussiani gran parto dei vantaggi cha ora posseg= 
gono, è facendo guadagoar tempo ai difensori di fi 
Parigi, ne renderabbero più probabile, o più temi. Di 
bile, la resistenza, Dave quindi accogliersi colla mas- {i 
sima riserva la notizia recata da qualchs giornale 
estero che si tratti, per mediazione dell’ Inghilterra, 
un semplico armistizio. ug lano 

—- Assicurasì che i negoziati dei differenti .gabi. SI 
netti avrebbero unicamente per-iscopo- ‘di arrivare 
pel momento alla conclusiane d'un armistizio di 48 
giorni, Questa convenzione incontra numerose dif- > 
ficoltà, alcune delle’ quali tittavia' sarebbero appia: 
nate. at 
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| ITALIA — 
— Aaa 


Nirenze. Leggesi nelia Gazzetta ‘del Popolo 
di Firenze: Ì SEI 
‘La notizia pubblicata ieri da'alcudî giornali che 
Von. Ponza ‘di San Mait'no non ‘Aprebbé' probabil 
mente ottenuta un’ ndienza dal ‘Santo Padre, non' si 
è confermata, pareggi 
Secondo. nostre inforinazioni ‘chi 
di crederé'esatte, l'inviato italiano "sarebbe stato Ti- 
cevuto ieri in udienza dal' Sòmmb' Pontefice: 
Non siamo io grado di' aggiungi 
lari sull'esito della ‘missione ; 
di poter dire;:.chie'‘segondo voci ‘autorév 


de RI CR ife 















ranzo di evitare un ‘confluito depl 
dati italiani -e/le “troppe pontificia 
tosto anmentate clie*diminuite. ‘' 

‘= Questa sera è atteso i 
Roma,' dove' ba compiuti 
Ponza di S. Martino, pet 


complicazioni europee Ja possibilità di provocare 
nuov interventi militari; ed ha arfolato forze stra 
| hiere dando loro, contro alto spirito’ della‘ Conven= 
i zione, non il semplice ufficio di conservare |’ ordine 
i iaterno,i.ma. il. carattere di rn. esercito della. reazio- 
‘ ne, di po, aucleo;;par una. pretesa Crociata, ;.. 
Lé provincie fomane sono così divenu! er 
il cebîro' d’ azibne del partito che specula + 
terventi per ‘fistaurare ‘un ‘altro drdiné di ‘cose nella: 
Penisola, e nello. stesso. tempo” ‘na”:ierrenò! bell’ (6: 
pronto alla; propaganda ;abarehica contro 1 Italia: 
. Le conseguenze. di suna: tale situazione, in; pre 
senza. della guerra che’. ora’ si combatte, e delle 









tato nel centro, della Penisola, attento a spiare nelle 


Firenze, 
ia sua DItssione, 









i alle fartuao ed agli ‘alti de- 
i dervirtà. #-gli atti. divtaui, gl Ita 
; sn ell. Rbggreri Pt 
















n LA pe med A 
tte 


‘ Franela. Leggesi nel -Siccle 





eni 













ti 

























. È Dl complicazioni che potrelibro. ancora “derivatne, sono | sicufezzi comune; lasciando. allo popolazioni la cura Giulio Favre ministro degli ‘affari? | stori! ricava LR 

espnn pre tra n hl mei A grant di. La fanali ‘della’ Penisola’ ele della loro: proprie. amministrazione, e la visita dell’ ambasciatore: d'Austria”; 'del' “ininibi ì 

‘ull‘Mipistto dagli affari esteri ha indirizzatoai rap- |. suò relazioni :cogli ialtri : Stati :possono dipendere;:| ;1l:Governo:.del Re, mantenendo. espressamenta in | d'Italia; del tninistro degli ‘Stati "Uniti; dell ambi: 
aenieri/cha 





to.. nazionale, si. conterrà tuftavia. sciatore di ‘Turchia'; del' Nunzio'ste 


oggi, dal profitto che vorranno cavare dagli affaridi?|; >. pazi i 
una azione conservatrice. 


i 
‘ebtio i limiti “dî 





. ; all’estero ;i seguenti. dispacci 
23 Bolero 1 .S0gI i 


Roma gl’ intrighi della. reazione o della rivoluzione; caricato d’ affari di::iRustia.; ' détl* 
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d gna toni Cn |. d'edtid’non' giovi ad ‘alcuna. Potenza chel’ “Ialia , | irispetto al diritto che competé ‘ai ‘Ro; - | Spagna: del'iministro della “Svizzan 
istenser, «IL Ministro. degli ‘affari esteri)... stato- cattolico ©-neutrale, fimabiga ‘esposta alsiffatto:| sporrede”:loro ‘destini e rispettoagl” intéressi*che | IlPsighor: mivistro-dogli affari ‘estati: 
Lio» Bf poppresentanti di S. M. all’ostera. :.; rischio. Il ‘sentimento nazionale offeso, la nostra po ‘| ‘posano; per.-ogni:Stato avente’sudditi‘cattolici, snlle | !Ul!0 quelle -visite. # 





litica: conciliante. in Europa. bospetta, la nostra azieno:. 
«al-di-faori: paralizzata 0 sollecitata da. pressioni, fat. 
: tizio, lP:ordine reso. precario nella Penisola, ecco gl 


garanzie, di sovrana, indipendenza -da-assicurarsi al 
papato.» i. i Patio Sit 
; Circa quest’ ultimo subietto 1’ Ialia, lo ripeto, è 
ronta ‘al vellire “ad ‘accomodamenti ' colle' ‘Potenze i, come. 
Intorno ‘allè -condizioni da determinarsi di comune} dell’ Alsazia colla line 
accordo per-assiturare !’ indiperidenza spirituale del'| alla ‘Priissià, 6 Ta ‘ces 
Pontetice, L'elon vl daro | 

«Gradite,, ecc. 

























I ‘Firenze, 29 agosto 1870. n se 
CISZINIARD). "0 > | effetti di una talo'sittazione. > 
. gor<Ministro; "it i: 7 ‘80 7f + 3 la' forza delle ‘cost che ‘a 
»IiTatti che: al: presente agitano: l'Europa, hanno: 5 

colla-questione; romana relazioni, sulle:,quali.- molti 
i:banno desiderato conoscere i postri,: inten». 
cogoscone la difficoltà inerenti ‘al 















dosi, che al rogoi nuova fusa® 
degli allari d’ Europa fa “sentire più imporiosamerite. 
ta ‘necessità di risolvere la’ questiote romana. Noi” 
credia.no fare. atto: di:-previdenza 6 -di sennò met: 
tendo ds parte, la considerazioni transitorie che. 





Visconti VENOSTA. . 



























4 DA > HM LO eri E n 
vaniormiali’ del'’Papato; preveggonoile evéf:‘| ‘lauro fatto. fin . qui” sospendere jane ‘soluzione e so Sac POT 3 : Cola devono ‘oredero, 
tialità‘Ghè” possono derivarne, e-vorrebbero conoscere: | affrontando praticamente Della' suo condizioni essen: RI TE . regola di politi Le Ataf 
le ‘idee che: prevalgono su; questo. proposito nel : Pax. | ‘ziali ‘udì ‘problem; che tocca ai ‘destisi’ del “popolo ” LA GUERRA. » | eserciterabno ;‘“solla 
ese chiamato a regolare. col ;mondo..cattelico i :modi, |! romano: e alla‘. grandezza ‘del -cattolicismo. ‘ 3 ne fo RA e cre Io esa] Auenità, don Lo 4 
délla trasformazione de Poe eni dal Ue cS orto gun rispetto, .riviscirà più felice determi. mie pene fe CONE ati n ie LÌ i 
inevitabile del' progresso dei tempi 6 de Tx finare le basi. di nn accordo adi effettuare: quella, .— Scrivono-da Parigi alla Perseveranza: «|. i 6 
venuti nella Penisola. ! ‘ja | [adestorio morale dei Governî. ‘cattolici, nella ‘quale L' atto il: più alficico del: nudvo: goveraò ‘è ‘ CRONACA URBAN sE. PROVIN L 

















ii l'Italia ha sempre veduto il pegno efficace di una si 
'|ibuona soluzione) © | ©-®“ ur put 

‘«Nessun' preconceito' arbitrario ci muove nella 

;{ scelta. dei..mezzi. atti ad assicurare al Papato una 


-3 | [condizione degaa,, sicura, indipendente. 


quello dell’ istituzione di altri 60 battaglioni..di. 
guardia nazionale da 4500 uomini. ogouno..La .mi- 
lizià popolsre della ‘capitale poggio 6, così, la cifra 
di 200,000 individui: ‘Uno’di questi ‘giorni “il gene- 
zione degna, È 2° 021 rale .Trochu passer io rivista‘tntte “le forze ‘armate: 
i Da dieci anni în poi, nel corso di. negoziati, s0- | gi qualsiasi categoria, e sì conta!: molto ‘sull’.afftto 
Di i A "| ;vente ripresi, 6 sempre interrotti” dagli eventi POli- | morale che produrranno sulla Prussia o, sull’ Euro- 
sino-per' isgratidi intese: VELIA] otip*.-iopegnati,: dici, gli'‘elemienti poss.bili di una soluzions défiaitiva pa, 400,000" uomini riuniti per difendere. la .ca- 
deve. a: tpiti; far-sentita:che è '’dovera.::di tutti. di .|'della questione: romana. furono confdenzialmente pitate. x a PE tot 
non abbagdonarna Îe: sorti. ad una ‘cieca fatalità. ‘ammessi in principio, e .subordinati soltanto a con- | * Giera Già sparsa Ja notizia che si principiasbero” 

1 Halia:si studiò sempre di maptenere. la Que-.| siderazioni di opportunità .e di convenienza politica, | a fare de:le-barricate- nelle vie che ‘mensno: alle: 
È ella sfera che le è propria, ‘adi | sia dalla. Francia, ‘sia da altre' Potenze, i fortificazioni... Il governo la smeptisces fino ‘ad 
fo interesse: più" particolare «e più:|: ‘Quando questa soluzione sia divenuta una realtà, ora si, disselciano. soltanto. Così smentisce un 









COFATTI 








HH Munteipio di Udin 
Presidente, del Consiglio dèi 
di felicitazionè ;per la. | 
del Re di dare 41 Hal 


i mò, di 
per.’ avvenizen'o dell’ e 












sopra d'ogni? 
























variabile, 0 eirè sempre mostrata. disposta: a tener | se-ne.-riseutiranto i buoni -.effetti molto al di }à nuovo ‘prestito, e'fi ‘bene poichè il primo non è | nale sui territorio Romeno, nel quale espresse la É Pie 
conto dei due elementi che bisogna conciliare senza: | dei nostri confini; poichè non è solo in Italia che ancora ibcassato. ‘ fiducia che la grande questione s:a risolta. sucendo'i Even 
che.i’uno si.sacrifichi all’altro... : . | l’antagonismo fra il sentimento religioso e io spi. Legnesi n voti del paese, cha Bi 
Da una. parta stanno ‘le aspirazioni nazionali | rito di civiltf € di libertà turba le coscienze e agi | ==" Leggosi nella Liberté: sa ‘ i Ga 
dell'Italia, il'diritto ‘del popolo romano di regolare | ta nel' disordine ‘morale le popolazioni, Le comun'cazioni col maresciallo Bazaine sono asso- x ' Pra 
le ‘condizioni ‘ibtetno del suo Governo; dall'altra la Gradite; ecc, i i. Juiamenie impossibili. Le ultima notizie che la'ma. | I Comitato di soccorso al feriti [ic 
necessità -di'assipurare la: indipendenza, : la' libertà, seta “al «Visconti Vexosra. rescial'a.Canrobert ha avuto da suo marito'sonoddl | di Uline ricevetto dal Console ‘Svizzerò di Venezia * BEL 
lauturità, religiosa del Sommo Pontefice. Il Minisito deòti affari esteri: ai rapprasentanti | 20° Ess0 le pervennero a mezzo di un contadino, | Sig. Vittorio Cérésole la seguente lettera' dell'Afo Lo 
N i. ‘aa mo sempre în mira, da chela questione linistro 091 fari sa jo, ‘apprasentanti 4) che, travestito da prete, e facendo le viste. di j zia internazionale di Basilea. ei Ba. 

mana Tu posta, di rassicurare il mondo cattolico | _ Re e 0, > x] f4g9 ii viatico, potè passare le linee prussiano, Basilea, 9 Settembre 187( i 
intorno ll fa anzio di sicurezza odi dignità. che 137 Pas, be: : S == Il generale americeno Clauseret ha ioformato Cignor Console Cérésole ci i 
Vitalia; pit she ‘ogni’ altro”Stàto,' è ia grado Ù da i i. (Cireslare) “ il governo frincese che nel caso: in ‘cili la guerra Venzza. si “ 
Tala pap Dea to ERE A Firenze; . Si TI me codacgin nea Signore, noi abbiamo letto con grando ioteresso.' È Cri 
; di a oi - i È LI È : i 
sioni “dei Fei politici, e di condurla ad una solu- -: 11 Signor Ministro, | ci - L fata paci nella vostra lettera del:5 corr. ciò che. ci scrivestà: fila 


sulla formazione del Comitato di Soccorso di Udine. :. 


Sui giri Ra + ‘ & È au 
zione che, tranquillizzando 1a cosciénze 6 sodisfa— Il Governo del Re ‘ebbé'fin’iqui ane (Potete Comitato ci avdvi già dallo | ambi siti 


MEI din a i ioni di: i i ultimisangi i.pericoli:{ _L9 Tuilleries sono. trasformate definitivamente iu î fa già di x 
condo 1 BI Chl ir goa popolo | quei di se in qu li nt PIEDE | abi, ci aprano tra ego e | per, Giai ci e gdr qnt 
sempro ri 1 Lao tificio sembra invitare | e l'Italia. Questi pericoli  riconosciu 25 na i le vaste sale sono ripiene di letti destinati ai feriti | siamo fortunati di avere degli ausiliari quali sono i . 
condizione del ti TAIL estretai reali dalle Potenze, non Avevano pi e la biaudiera'!bianca colla croce rossa che annunzia | Comitati Fialiani, che fanno onore alla lor classica; 
arl 1nò, or-L'altto- del partiti estromi.; “delta!” ra-il carattere di gravità decitiva «clio assumono | 50ccOrSO per.ie vittime della. guerra, ba sostituita la | patria. Ogoi giorno noi riceviamo delle testimaninaze 
— Bvéhturatatiénté so la pare sg del n: da oggi, e di cui vi'ho prevénuto colla mia circolare bandiera simbohca del potere che cagionò alla Fran- | delle loro simpatie pelle sfortunate. vittimio della 
stione; che: Litri catia _ DI UE del 29 agosto ultimo scorso. cia fante sventure, n . «| guerra a molti mali vennero alleviati c»l-mezzo dei 
mb Lo aoieraso pcora- gravissime difficoltà. da | 0 vi-è una massima ammessa da.iutte le auto- @ggesi nella Gazzetta Ticinese in data di Dn peroni i, si ridomendi 
Tdi oto diné . che. vi sono arlificiosa- | rità in diritto positivo, è quella che ogni Governo | Bern a . bisogni son sempre grandi, si ridomuada lo 
Interessi dI. lati; @ ai ‘quali così viene ad essere su» | ba diritto ‘6 dovere «di provvedere slla sua propria | li'nuov maire di Strasburgo, sig. Engelhatdta | filaccio. E E 
- pueblo ‘mescolati, è | ni ‘di ‘essenziale negli ‘affari di :| Sicurezza, e di. opporsi a' ciò ‘ché’può ‘costituire per | con' officio da Mulhotise, ringrazia per l’offertà di Qual fortuna che coi bisogni s' accrescono le ri- 
bofdicato "ciò ché vi ha' Ci estenzia lo DOG RLArE Ci] lui.un pericolo:e un impedimento alla protezione |. ricevere lo famiglie strasburghesi. Tra delegati della’ | sorse, Oggi stesso noi abbiamo ricavato ua dono: 
Pinno della; convenzione del..45 settembre. 4866 | che devo agl’interensi essenziali de’ suoî nazionali, { Società di soccorso di queste famiglie, con racco».|: magnifico dalla Scezia. FE 
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lizioni di case senza riguardo, per ragioni di difesa. 
Furono già atterrati più di 100 elifizii. 

La Siumpa dotta Germania meridionale sostiene 
che ata nell'interesse tedesco di conchiudere’ la 
pace con Napoleone qual capo legittimo {?) della 
Francia, 

Vienna 12 settembre. Non si conferma -cha ‘gli 
Stati-Uniti d’ America vogliano immischiarsi attiva» 
mente nol conflitto franco-prussiano. 


Qual spettacolo commovente! 

li Nord ed il Sud si incontrano nelle loro sim- 
patie e neiloro soccorsi alle infolici vittimo d’ una 
guorra cho da guerra di dinastie, tendo a trasfor- 
mparsi ‘in, guerra‘ di 1928. Le 
" Aggradito coo. ; » 

Per. l’Agenzia 
firm. Visciten-LAnuzIN. 


. Una imponente dimostrazione 
bbe luogo jersera per festeggiare l’entrata dello no- 
stre ifuppe. nel: territorio romano. La città era il- 
fi baminata, e lé brulicavano d’una infinità di per- 
“ sone, confuse nel .via-vai caratteristico detlo dimo- 
È strazioni festoso. Mentre la Banda del reggimento 
i di fanteria suonava, in Mercatovecchio scelti concerti, 
| Ja'Mosica Civica si diede a percorrere lo principali 
' vie della città, eseguendo gli Inni della indipendenza 
italiana;seguita da una moltitudine immiensa,da cui para 
tivano a brevi intervalli delle altissime acclamazioni 
patriottiche. fa più punti del cammino percorso della 
folla festante, si accesero dei fuochi bengalici.La gior- 
| natasi chiuse quindi nella più lieta maniera, essendo 
apparsa, nell’ intero sno corso brillante per lo sven- 


Parigi. 

Contiouano le negoziazioni per la pace. 

Qui domina l’opinione che il psna fuggirà. 

Londra 41 settembre. Il ra di Pruszia avrebbe 
rifiutato l'armistizio. In parecchie città hanno luogo 
meetings a favore della repubblica e par l'integrità 
del territorio francese, 





particolare. da Parigi: 
È annunciato l’approssimarzi dei. prussiaoi, 
L'attacco è preveduto fra due o tre giorni, 
Tutii i parigini sono armati. 
Dai Dipartimenti arriva: un numero immenso di 
Gnardie mobili, 


La vanguardia prussiana è distante uoa tappa da ‘ 


— ll Secolo pubblica il seguonte telegramma + 


GIORNALE DI UDINE 


teflascono abbandonò la cità che fa occupata da 
Bixio ‘senza combattere. 

Una ventina di zuavi e alcuni ufficiali che occupa- 
vano Bagnarea si ‘arresero senza resistenza. 

Cadorna pastò il confine a Porto Felice stamane. 

La Brigata! Pavia passò pure il confine, e tutta la 
divisione marcia avanti avendo già olirepassito Ca- 
stro Ciofl. . 

Le truppa pontificio hanno rotto la ferrovia ira 
Ceccane 6 Frosinone, 

A Messica nuova ed imponente dimostrazione; a 
Catania dimostrazioni entusiastiche. Ù 

Parigi, 12. L'Elecieur libre dico cha il go. 
verno non lascierà Parigi. It ministro della giustizia 
solo fu delegato ad andare a Tours. 

RParigi, 12. Informazioni del Ministero. Sibato 
dalie 5 del mattiao fino alle 9 di sera i Prussiani 
attaccarono Toul, tentarono un assalto .6 furono 
respinti, Tutte le loro batterie farono smontate. Le 
loro perdite sarebbero 40,000 uomini fuori di com- 
battimento, iù 

Verdun. coutinua la soa difesa @ rifiutò due in- 
timazioni di resa, Resisterà fino all’altimo. 

Montmedy ha respinto giovedì un muovo ‘attacco. 

I Prussiani circondano Mezox, hanno forze 2 










| tolare dovunque dei trecolo=i, per i suoni della Mu- 
sica Civica, e per il concorso di molti signori della 
È Provincia che contribuirono a dar alla città un 
aspetto più gojo, e più vivo ed animato. 
Pa S. Daulele ci scrivonoin data del 12: 
Oggi-alle ore una pom. giunse a S. Daniele il 
dispaccio della Gazzetta Ufficiale che aonunziò 1 or- 
dine dato alle truppe di’ occupare il territorio ro- 
mauo, L’ effetto prodotto fa pari all’ aspettazione 
immensa, e al patriottismo del nostro bel paese, 
i Immediatemente le case tutte s'imbandierarono, 
primo it Municipio, le campane suonarono a festa, 
i mortaretti spararono, la banda masicale cittadina 
fl percorse il paese alternando |’ Inno Reale all’ Inno 
di Garibaldi; una grande moltitudine seguiva gri- 
dando: Viva il Re, Viva Roma capitale, Viva Ga- 
N ribaldi. Questa sera illuminazione. 

































La Presidenza del Consiglio del. 
la Provinefa ba diretto il seguente invito 
i agli onoreveli Consiglieri Provinciali. 

| Ella è invitatà a. trovarsi nel giorno di lunedì 19 
N corrente allé ‘ora 44 antimoridiane nella Sala Muni- 
Di cipale di Udine, nel qual giorno il Consiglio Pro- 
H vinciale, a tenore doll'art. 465 del R. Decreto 2 
(4 dicembre 4866 N. 3352, continuerà a discutere e 
M deliberare intorno agli oggetti indicati nell’ ordine 
4 del giorno..22 agosto N. 2462, ed intorno alle pro- 
# poste presentate al banco della Presidenza nei gior- 
3 Di.8,,6 67 corrente. 3 

; © Udine ;#2 settembre 1870,‘ 

{l Presidente del Consiglio 
CANDIANI 






i undecImo elenco delle offerte pel 
feriti nella gaerra franco - prus- 
slana, ; - 
î Raccolte presso la Libreria P. Gambiorasi, 

I Importo delle liste antecedenti L. 948.90 
3 Denaro ricevuto dal Casino Udinese come dall'B- 
È lenco N, 40 lire 90, Stecchini Nussi Cont, Teresa 1. 5, 
5 Tami D.r Aogelo I. 3. Levi Dr. Giacomo |, 5, Mag. 
"i stranza Filanda di Agosti Agostiao I, 40, Scoffo Dr. 
li Sigismondo I. 2.60, Linussa Dr. Pietro |. 2, Luz. 
i zalto Fanuy |. 40, Sabbadivi Valentino |. 3. Chiozza 
i Rechlet Angelina 1,20, Il Municipio ‘di Gemona spedi 
per Simonetii D.r Gerolamo]. 2, ‘Dall’ Angelo D.r 
i Leonardo lire 4, Pebtotti dott. Pietro lire £ 
i Fantoni Dia Giuseppe |. 2, Simonutti Valentino, 
| 1 4, Facchini Dr. Mario 1. 1.30, Capellari Mons. 
i Pietro 1, 3. Gorgiarini D. Pictro I. 1, Ceconi G.B. 
i 1. 1.30, Da Carli Valeotino, |. 1.30, Stroili Frso- 
È cesco di Francesco I. 4.30, Celotti De. Antonio '. 
i 4.30, Eiti Dr. Giuseppe |. 3, Fantagussi De, Gior- 
gio :1, 4,30, Celotti:D.r: Fabio --1. 4,30, Fantagussi 
Claudio 1, 4.30, Mariai Nicolò: 1 0.65, Coletti Dr, 
Eugenio 1. 0.65, Minisini Francesco 1. 0,65. Ta- 
schiutti Antonio |. A, Smettarello Francesco |. 2, 
Poptotti Giovauni Î.-0/65, Stefanotti Egidio, 1. 0:68, 
Gurissatti Pietro fu G.B. 1. 4.30, Cam Frai di 















Pietro 1. 0.65, Tivaroni Eorico 1, 4, Bertossi Bona- 
ventura Ì. 0.65, Viotani Ssbastiano 1, 4, Gattolini 


i Gaetano |. 4, Zamolo Luigi ). 4. IH Municipio di 
i Ravascletto spei per il Sindaco, il Capitano. della 
i G. N. ed il Luogotenente, il Parroco ed il Msestro 
Elementi 1. 4.69, Due alunne della Scuola Serale 


‘1 40, D3 diversi cumulativamente |. 1.74. 
L. 14129.66 


| Convento delle Dimesse 4 pacco filaccie, Albergo 
i Croce di Malta 4 pacco biancheria per bende è 
bfilacci i: 0. È 


Dal: Sindaco! di Cedrolpo riceviamo il 
seguente telegramma; Codroipo festeggiò jari il grao- 
de avvenimento di Roms. Imbandieramento del paese, 
i musicaz-5p® Eotusiastiche acclama- 
È zioni: popolari sa MA 


* CoRiERE DEL MATTINO 





À Telegrammi particolari del Cittadino : 










#1. 4.23.La Società del Tiro a segno di Ravascletto . 


i Mg” 41 settembre. A Parigi si operano demo- È 


Furono prese le misure per abbruciara i boschi 
che circondano Parigi. 

Le città prestano il loro concorso con nuovi ar= 
ruolamenti. 


_— L’ Italie dice: Corre voce che nella giornata 
di domani la nostre truppe avranno passato il con- 
fine romano. È 

A Montefiascone i zuavi hanno fatto grandi pre- 
parativi di difesa. 

Si dica anche che la divisione Bix'o debba tro- 
varsi sotto le mura di Roma entro la giornata di 
martedì. 


— Telegrammi giunti a negoziaoti da Firenze 
li avvertono di sospendere l’ invio della merci di- 
rette a Lione, giacchè si crede che i Prussiani ab= 
biano intenzione di occupar questa città. 

— Si parla già delle varie nomime che ‘si fé- 
ranno per' l’amministrazione civile :di Roma. 

Pare che a sindaco della capitale sarà. romioato 


il principe Placido Gabrielli. ovgero‘til- priacipe - 


Francesco Pallavicini. .-(Gorr. Italiano). 
— Il Corr. di Milano ha da-Fiféhze; 41 setten> 
bre, il seguente telegramma: tal 
E stata pubblicata la leva della classe 1849. 
Sono stati sospesi i campi di Somma é Pordenone. 
— Limperatrica Eugenia ha pregito per. lettera 
il Re del B:lgio di permetterìa di rimanéra nel 
Belgio, finchè è term’nata la guerra. L'Zloileff Bel- 
ge dice che immediatamente prima della catastrofe 
di Sèdan, Napoleone spedì la sua abiicazione a 
Palikao, perchè ne facesse uso se la reggenza lo 
credeva utile ; Eugenia si oppose alla pubblicazione. 
— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo . di Torino: 
N Re ha messo a disposizione dei feriti in questa 
guerra il castello d’ Altacomba (Savoia), ordioando 
clie fosse provvisto di tutto quanto poteva occorrere 


| por la cura dei malati... 


— Dalle iruppe coricentrate verso i confini pon- 
tifici giungono buone. nuove suli’ acdamento dei 
servizi amministrativi” che sarebbero stati questa 
volta organizzati molto pieglio che non nella guerra 
del 1866. ; i 

Si dice che oggi ‘o idomani il comando deli” eser- 
cito di operazione verrebbe assuoto dal generale 
Cialdini e che l’esercito stesso si dividerebbe in 
due corpi, comandati l’uno dal generale Cadorna 6 
l’altro dal generate Bixio. (Corriere Ital.) 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 13 settembre. 


Parigi, 12. Il Giornale Ufficiale annuazia che 
Thiers partirà stassera in missione per Londra; an- 
drà ‘quindi a Pietroburgo e a. Vienna. 

Dal complesso delle informazioni ricevute dal mi- 
nist-ro risultà ‘the i Prussiani devoto essere entrati 
stanoits a Mesux e a Meluo. 

{l;GauJois: assicura che 1’ Inghilterra fece conse- 


.gnarè Sabbafo al Re di Prussia una nota, domao- 
ì #6601.]'dando uo’ armistizio a nome della Potenze neuirali. 
1. 0.63, Di Caporiacco Nob. G.B. 1. 0.65, Sporeni | 


Il Re non ha ancora risposto. 


ULTIMI DISPACCI - 


Firenze, 12. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il proclama del Cadoraa ar Romani. Esso dice: 


«L’Esercito viene fra voi per tutelare la sicurezza | 


dell’Italia è ‘la vostra libertà, 
L'indipendenza della Sinta Sede rimarrà inviola- 
bile: in mezzo alja libertà cittadina, meglio che sottò 
la protezione degli. stranieri. 3 
Non veniamo a portare la guerra, ma 
l'ordine vero. Io non devo intervenire nel Goreznoe 
nell'amministrazione «a: cui provvederate-voii. ‘- ì 
It nostro còmpito limitasi a mantenéfa —Pordine 
pubblico e , difendere l’iaviolabilità de 












essa: Gazzetta reca: Ebbero luogo dimb: 
zioni a. Terracinz. Il colonnello Azzanesi ® in‘atra- 
ste, perchè . dichiarò di non volersi battere, dontrò 
le-truppe italiane, avendo giurato quando fù prigio- 
niero a Villafranca che non avrebbe prese î 
contro di esse, , 

Altri Cojntini sono insorti, 

Alle orò £0 di stamane la Brigata Savona gas 
îl confine reclidisi ‘a Ceprano dove fu acgolia 
antusiasticamentè, + PA si 

Bixio passò il confina ad O vieto alla 5 ppmeti= 
diane e ieri giunse a Montefiascinè dove accamipò. 

Alle ore 11 di ieri sera la guarnigione di Mon. 














la peco-o |. 













Crecy e si approssimano a Moisy. 


Soissons di arrendersi. 


saltare. 
Gli abitanti approvarono tale risposta. 


sons e furono accolti a fucilate. 





mipistri, 


lire la pace fra le due nazioni amiche. 


dosi dell’attitudine del Governo. 


della cosa pubblica, 


La polizia lascia fare. 


tazione delle provincie romane. 












Notizie di Borsa 


Berlino, 42. (Ufiiciate). Ua telegramma del 
Re alla Regina in data di iersera dice che la for- 
tezza di Laon saltò ieri in aria dopo avere capito- 
fato ed essere stata occupata dalle nostre truppe. 
Vi sono morti 50 soldati e 300 Guardie Mobili. 
Molti feriti tra cui il Granduca Guglielmo di Mek- 
lemburgo. Senza dubbio vi fu tradimento. 

Parigi, 412. Ieri i prossiani intimarono a 


Il comandante rispose che la farebbe piuttosto 


Alcuni ulani comparvero nelle vicinanze di Sois- 


Washington, 44. Un dispaccio di Banchroft, 
binistro americano; a iBerlino, relativo all’iotervento, 
4: fa, preso in considerazione veberdì nel consiglio dei 


Banchrofi ricevette istrozioni per contincare i ne- 
goziati in favore della pace. Gli Stati-Uniti per evi- 
tarell’apparenza di :voler intervenire negli affari eu- 
ropei,.non possono‘agire di concerto colle altre na- 
zioni, ma se i loro buoni uffizi fossero» richiesti dai 
belligeranti, li accorderebbero volentieri ;per. ristabi- 


Ktoma, 12. H Giornale di Roma reca il sunto 
della lettera del Ré al Pspa. Il: giornale conchiude: 
«È superiuo qualsiasi commento a quest’atto, come 
pure è inutile il dire che il Santo Padre -si è di- 
chiarato recisamiente' contrario a qualunque proposta». 
- Palermo, 42. Stassera ebbe luogo una di: 
inostrazione. La. città era illuminata e imbanilierata. 
Molti cittadini recaronsi presso Medici congratulan- 


Lecce, 12. Per l’aununzio dell'entrata delle 
truppe nelto Stato Pontificio, ebbe luogo una grande 
dimostrazione. La città fu ‘imbaadierata e la folla 
percorse la città acclamando il Re, e Roma capitale. 

Firenze, 12. Il Diritto dice: Assicurasi che 
il Governo dispose che io ciascuna provincia libe- 
rata si proceda dai cittadini alla nomina di una 
giunta locale incaricata d’assumere l’amministrazione 


L'Opinione reca: Vi fafono ieri molti assembra- 
mienti spe piazze alla notizia che le truppe rice- 
vetterò l’ordine di entrare nel territorio romano. 


Lanza nominò una commissione ‘per proporre 
i provvedimenti necessari da adottarsi nelle pro- 
vincie romane. Presidente ne è Mamiani. ; 

Stamane si presentò al presidente del consiglio 
nna deputazione dell'emigrazione romana per pre- 
garlo di far giongore al Re i sentimenti di ricono» 
scenza da cuì |’ emigrazione è animata per la libe- 





PARIGI 10° 42 sett, 
Rendita francese 3 0g. 54.75" 54 
»  italima 509. . 48.25 48.50 
VALORI DIVERBI 

Ferrovie Lombardo Venete 388.—| 387—- 
Obbligazioni » » —._| 213 
Ferrovie Romane . _- 
Obbligazioni » . ... 100.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele . —— 
Obbligazioni Ferrovie Marid. —-| 105 
Cambio sull Italia . . . ——| 4107- 
Credito. mobiliare «francese . —— —_—- 
Regia dei tabacchi —— pu 

Afizioni <s ’ —-|l —— 
i » LONDRA 40 12 sett. 
Gonsolidati inglesi: . . . . 924,4 92444 


ea 7 


© e FIRE! 
5 t 















Oro lett. > 7 |A: Tab. ‘G40— —— 
den. : —;-=|Batica Nazionale del Regno 
Lond, lett, (3 mesi}"12690} d’Italia 2200 a —.— 
den. n = {Azioni ' ella Soc. Ferro 
Franc. lett:(a vista):108:—] © vio' merid, 306.— 
den. 2° < come ={Obbligazioni 383 — 

Tabacchi: 450.—iBuoni ai 


Obblig, 





a Vienna 0» 5.3;4a6.38 


i ObbI. ecclesiastiche 75-50 
i spiazza da 5.412 a 6.8/® all'anno 


‘{.sima soddisfazione e d’ incoraggisttento” a cui sono. 





TRIESTE, 12 sett, Corso degli e/feità e dei Cambi 





















































‘ 3 mesi aconto 7.3. da fior. a fior. 
Amburgo 400 B, M, (5452] —mf ice 
Arasterdam 100, f, d'O, {6 
Anversa 400-franchi {8 « 

Augusta 400 £.G. 1. 16 4j2; 
Berlino 4100 talleri {8 
Wrancof, stM 400f£.G.m, [6 »: 
Francia 400, franchi .|3., 
Londra Oliré 54 
Italia, 400 dire | ‘(6% 
Pietroburgo £00R.d’ar. |6 1/21 

fn sooso data “UU 
Roma 100 sc, ef. 


{60 
giorni vista... I. .}. 
Corfù é Zante 400 talleri 





Malta... . 100g0.mal gf 
Costantinopoli 400 p;;ture. 
È VIENNA! 


Metalliche 5 per O{g fior. 
Prestito Nazionale <. ‘è 

inn d860 | 
Azioni della Banca Naz,' 





hi 
»’ 
» del'er. a f.200austr. » 





Da 20 franchi ala 
* Prezzi correnti dellé.gra 


N «a misura nubva<(eifolitro) 
Frumento P eutolitro it. 17/31 
Granoturco mati a 1 
Sogala » i 
Avena in Città ©’ »rasatos 8 
Spelta . ’ » 
Orzo pilato .! 0. si 

»- da pilavi î 
Saraceno -: 
Sorgorosso -" * 
Miglio Lo 
Lupini Ù 

Fagiuoli comuni 
a carniblli ‘schiavi 
Lenti al quiniale 0400 chilog 


PACIFICO VALUSSI -Direi brenite responsabile.” 
C. GIUSSANI" Comproprietario,  “. . .* 
(Articolo comunicato) . 

°° © Enemonzo ‘42 ‘settenitàé 18705" 

È invitata ad inserire nel s iodi 
guente i dai 

PROTEST/ 

Il sottoscritto dichiara formalmente  dit'eD@ siger 
mai ricevoto dal D.r Pietro Benedetti di Ampe 

manoscritti da presentarsi-alla Direzio él 

tello per l’ inserzione;- come -‘erroîteai 

serito dal D.r Paolo.:Biorchîa:Ni I Ò 

colo pubblicato nel:sullbdato;:Giora 19745 and 

Don aver mai avuto ràccorandazioni »dal:-«predetti 

D.r Benedetti.per pubblicazione.idi: scritti;inè 

nè d'altri, nè: io questo, nè.in .alt 






















“ncvaa 













































I dipinti e le decorazioni; est 
delle Grazie pel faustissimo Ceni 
nizzatovi, si ebbero. l'anore “dd’‘ana’“cditità’ “Auatito 
inteliigente altrettanto benigaa:iò sppisito opuscolo 
del chiar. abate V. Tonissi. L:giudizii,. alcuni . di 
pienissima lode, altri temprati da consigli . squisita». 
mente espressi, non possono non tornare di gratis: | 






enario «testa: 


Teor es” ig 




















diretti, Nell’ atto che io qui per parte mia, pe pro». 
fesso.la più sentita gratitudine Ralb e a 
mi pregio assicurar Lui e quianti ‘aliti, che generosi 
| (in avvenire più cche. pel passato):"-fossero “per: adi 
«marmi al meglio neligenere, autui'cohi tutto vimoré: 
«mi: dedicai, che, ogoiqualvolta.ine? lavori:si\werrà} 
concedere al mio proprio sentira la: conveniente.ili 
bertà di concetto . d’ azione, .(che . ia... questo 
ebbi) porrò ogni studio, di preseriàbli. dàgli' 
cui ora andarono giustimente ‘soggetti; 

5 + GIUSEPPE: Co) 
























- 3. Crediamo render servizio ai lettori col: 
la loro attenzione sulle virtù della deliziosa” 
valenta Arabica Da'Bitry'di. Lo 
miata all’ Esposizione di Nuova Yor 
quale economizza milla volte il su 
rimedi, e guarisce rad:calmente .dalle-cattive.‘digg»*, 
stion  (dispepsie), gastriti, gastralgie;. cogtipazioni :. 
croniche, emorroidi, glandose;; ventosità; tdjartea,: 
gonfiamento, giramenti di testa,. palpitazione; tintig:.; 
nar d'orecchi, acidità, pituita; nausee:.e vomiti) ‘do. 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogui -disordige:di,: 
stomaco, del fegato, nervi e bile; ;insonnip,.<| 
asma, bronchiude, tisi (consunzione),; malattie :ontae: 
nee, eruzioni, melanconia, deperimento, Teumatisai;; ; 
gotta, febbre, catarro, coneulstanî, : nevralgia, saqgup: 
viziato, idropisia, mancagza di freschezza ei di. gnape; 
gia rervosa. N. 72,000. care, comprese quella: di ;Szii 
S. il Papa, del duca, di ..Piuskow, e della... sigaoea:) - © 
amarchesa di B.èhan, ecc. În.;.scattola:. A. di ki. 

2 fr. 300; 12 kit. 4 fre 00;4kihn 8 
kit. 47 fe. 50 c.; Gil. 26 fr; 32 k 
Barry du Barry:e Comp., 2 via Oporto e. :34 via 
Provvidenza, Torino; ed in provincia presso: i.far-.: - 
macisti e è droghieri. Anche:la .Mevalenta al 
Cioccolate in Polvere: scatola per 42 tarze,2 
fr. BU c.; per 21 tazze 4 fr, 050 0.; per 24 Gazzo 4. 
fe, 50 .c.;, per 48 tozz6*8 fr.;. per,120 tazze 17 fr, 
fe. S0 c.; in Tarolette: per 42 tazze 2 fr. $0.05 

per 48 tazze 8 fr. {Vedere D'Annunzio). 0.00 

° Deposito ‘in’ Uiine presso la farmacia Reale dî 4A, --. > 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmaci, .. © 
a S. Lucia. 





























































































NEDICINALI 


lui cura i 6 spesa far eseguire in censo | Giornate di Udine © si offgga all albo:. 
sù Effetti ‘garantiti 


catro il termino di leggo la voltura alla [-@d ai luoghi soliti =. <...e 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogli, Dalla R. Pretura 
6 resta ad ssclusivo di lui carico il pa- |. Pordonone, 22 ‘luglio:1870, » + 
pirsnla per intiero della relativa tassa “> IR, Pretore ee 
i trasferimento, È 4 “CARONOINI 
7. Marcando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento dei prezzo, perderà l 
Îl fatto deposito, a sarà poi in arbitrio 
i della parte esecutante, tanto di astrio» |. 
























da "ATTI DESIZIALI 
"halo TT 
ine REG io D' ITALIA” 
Prdbinota di. Ugino Piatretto di' Palmanova 
iUiIGIET is GIORGIO DI NosARO 


Ii 


Avtlso 













GUARIGIONE PRONTA E RADICALE” DEGLI sco. 
La Infezione Ralsamieco-Profilattca, riconosciuta superiore « dalle 

‘ diverse’ Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le“gonorree recenti ed inve. 
+ térate, goccette ‘@ fiori bianchi, senza merguriò, 0: caliri astringenti nocivi, Prestroa 
dagli effetti del contagio,—It. L. 8 l’astuocin con: siringa, t.L 5 sonvavicon. petizione, 
i NON PIU’ TOSSE! (30 ‘ANNE DI SUCCESSO 
Lo famose pastiglia pettorali, dell’ Hermita di Spagna 












Do Santi Cano, ” 
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orlo ltrecciò: dell’:intiero TA as o 
A tuito il giòrno. b ottobre prossimo "aero ATA piper fene di see N. 4360 . A inventate. e preparate. dal ‘prof! Tri sono:: prodigiosé . per. do 
‘8 aperto il concorso ai segnenti posti: guire una muova” suhasta del fondo a |. - EDITTO +. So pronta guarigione della t0ss9,- ah raucedìne, è; sioce. È 


velata o debilitata (dei cantanti ‘ed ‘ara 
l’ istruzione firmata dall’ autore per 6 
Deposito iù Gendoa presso 1? autotà, éd ‘ivi al dettagi 

Udine Farmacia! Falppni, ‘è Comelli, 








L.di IMaestroidi III 6 IV classo ele- 
mentare; direttore;-con lo stipendio sulla 
cassa Comunale d’it.' 1.800, la perce» 
zione di un terzo del Legato Novelli, 
ssarà di. circa.it. 1, 200 e I’ usufrutto 


tutto di lui rischio ‘6 pericolo, in un 
solo ésperimento a “qualunque prezzo. . 
* 8. La parte esaclitantò resta esonerata 
dal ‘versamento del‘‘deposito cauzionalé 
di cui al n. 2, in'ogai caso: e così puré 
| dal’ versamento, del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del di Iei avere. E rimanendo essa ‘ine; 
. desima. deliberataria, sarà a'lei pure ag: 
giudicata | tosto la proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi în tal, gasò, rite- 
nuto e girato: a saldo, oveero a'‘8conto 
del. di ‘ler avere l’-importo'della delibera, ‘ 
| salvo neltà prima di' queste ‘due ‘ipotesi 
* l° effattivo' immediato pagamento ‘ della 
eventuale eccedetiza;* re ” 
9. Lo spese‘d’asta e dell’-Editto sta 

rannò ‘a carico del deliberatatio. 

Iînmobile da subastarsi 

Provincia e Distretto di Udine 

, + mappa “dî “Mortegliano 
N 1467 ‘sub, 1 Casa p. 6 0.34 r. 0, 
4745 valore. 370.54, 
N 3551 Orto p.c. 0.16 r. c. i 

0,56 valore O. 


Pel Iv: ani è ssta stabili, di 
cui l’“Editto 24 febbraio 41870,n. 899, . 
Ospitale: di «Pordenone contro 1° eredità ‘ 
giacente”del fu ‘Giacimo Zaucarlio,. pube; 
dlivato nel’ Gioriale! di Udiné”ai n. ‘641° 
_62, 63 dell’anno corr. viene fissatò iù 
“giorno: 20 ottobre p. .f. dalle ore 40, |. 
ant.-alle 2 pom: coll avvertenza che la‘ 
‘vendita: seguirà anchè è a qualunque prez:, 
zo, ferie’ del: resto lo"alire condizioni 
dî: cui--il succitato Etitto, 

Si. pubblichi: nei luoghi di’metodo è 
per ira volte nel:G prnale “ Udine: 

Dalla R. Préfura © veni 
"Aviano, 26 agosto 11870.» * 


‘Peril Reggente :. 
+ BraiDa — 








































elementare femminile. 
on, lo ‘stipendio di it, /SnIntood energia festituitos nzamedicinae senza spese 


‘medibhte la «deliziona farina igienica: 


LA REVALENTA” ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA © SI st 

Guerisca radicatmenta Îo' cattiva Migestioni (dispepsio, guariti), «nevralgio, Atiiobema, abitusto 
emorroidi, giandole,  ventosità, . palpitazione, diarrea, gontlezza, capogiro, sufolamento d' oregchi, 
‘ } acidità, pituìta, ia, emicrania, nausas ‘6 yomiti;dopò pasto 6a in' tempo di' gravidanima; doforis'erudesto 
- spasimied infismimasione | distornaco, dA visceri, ogni disordina. dal. fogsto, nervi, meme 
mucose & bile,. insorinia, tossa, oppressionb, ‘tì, catatto,. «bronebito, fel (consnpalone, 
deperimento, diabeta, reunittismo,' fotte; febl Pr, Mneria,o Malo: ti povertà, de 

“ garigue, idropisia, sterilità, flusso bianco, î. pallidi colori, mancanza:di freschexsa’ ed euiorgia: o ata 
6 puse- SEE Annoinlli "deboli gi per. lo.persone di LOR età, formando. toni dabsosli” d. 









"Git:3 ERE dovianno produrre a que: 




















at nicipale, entro il fissato 
6 le :lord'’istanze, corredate dai 
segliboti dooume ; 
a) Patbrito d’'idonsità. all’ insegnamento 
pì di legge.” vio Sat 
scita, 
costituzione fisica. 
‘edino politica-6 criminale. .*. 
tificato di lità del Sindaco del 




















































1 f sodensa na 
: Rconomisza: BO: volte il sò. eg in 6 odiy 9 costa imeno dini ao tini 
tra PEPAERI 











eventualmente pre 


ta nomina è Pel triennio 4870-71, ; 
{ezna, 1872-73, ‘e spetta al Consiglio: 
Conltinale, salvo ?° approvazione del Con- 
siglio” Scolastico Provinciale, con l’ob- 
Bligo- d’ impartire |’ istruzione agli adulti 
niélla scoola seralò © festiva, 
Dalla:Residonzi Municipale 
i S, Giorgio di Nogaro li 4 setto 1670. 








N. 48343 











ee La posso assitmrara che’ ida due sti usando; ‘questa! rh 
più alcun incomodo dalla ecchisia, nò il peso dei. miei .84:an0! 
Le mie gambe diventarono forti, ila Tola ‘vista ‘non chiede Î 
“basto ‘come ‘a 30 to mi sento iusorama ".ringiovanito;" a 
Ascsio viaggì a piedi ‘inche funghi, e seutomi chiara la ment pad 
;° Pazzo Castii.ta, caccalsaresto in teologia ed arciprete di Pemnotto.. 
Renalenta dich du Barry cai Loridré “gio 
_Ridoita, per lenta.ed' insistente «infiammazioni 


























38% 00 i 





onto” qui "Valenti dti n Gio: 
‘seppe’ di Giusto! de Giusti di Chiasiellis " 
ha presentato‘ ‘dibalizi sese ‘Pretora. lel:" ‘um dai 
‘esso! Pietro ‘| af mia mogli 






























Tha i 
(intestazione consuaria) 


i Ghiaruttini Felicita qui maritatà Bottri. Hello do mese Lor: OE ott 



























IR Sindaco | Si ‘pubb F. to: alto aluste.fior. |. sopportare alcun cibo; trovò nolla'Revelenta quel solo che ;potà..da printipio-tollerare:fed in-segnita 
pu blichi. come:di ‘metodo & s° în: ‘orte:im: puoto : paga ni; sl Ù 
. Le Crisroboia .. [> serisca iper. : tre. ‘volte + consecutive: rel :28: în. carta avistriaca! pari ad;it:]. 67,20 : “ia om nl. enon n tieni: e ie Di nat: sio iper lp MARE Ciara È 






Giornale di- Udine. i» ev 


Dalla R. Pretora” Urbina 
Udine, 25° agosto‘ 4870.!* <* 












ipendentì: ‘dal è vl, 3 maggio 1870 

interessi: e spese;:‘e che pen:pon essare il:: 

(+4 fmoto il: luogo: di.:sta' dimora:gli:fa. der: 
.ipntato? a -di:]nì peticolo. @;.Spese, na 


Da ven mola moglie. èiateta agsalita da ‘rin adi 0 
‘ntinî poi da ‘un’ forte” palpito sl tore, |e ida'straordineria pineta chi 
|. passo nò-salire in solo gradine;-più,:era tormenteta da diuturne insornia: (6 di 





"A ‘ Giandolini 































































































w Il Giud. Dit > ; panna. di respiro, che 0; incapac= al -più leggiero. lavoro, donnesco 3 1; } 
x “ATTI cron Ri * Lovap ina s Fatore lare. Stato giovare ora Iecsiio. nuo'dolle vetta Pmelcite APabica EE E 
: pe ol sE ic poli taliere) 4 fa’ Mo po Ln rionho pi me egiato, porsi nso ‘asali eroe 
3 forni che uso: vi a lizza farina tro: me carità; 
. Fia sepsi. di vera riognoscensi, ‘iel vostro devotissimo periti acanto Te 
(18 Di 1 3 A DAI aloe: fole. di dex ile een “A fo i Pie7 e Tai 50 — 
‘1 Jo "i dir % “per Izzo, per Pn in Tavolette are” ti "e 
«SL N:7867 li ‘per 2A'-tàzze, L,'4.50'— ‘per 28 tazze, L. 8. air a is 
” , ia cin I fo shoe rey; Provvid 
n joule FARA, sta) di coi. ; «BDITTO i “Casi Barry du Ba: A via nov, enza, 
. Editto 18. giugoi De 672 fis-- Si rende foto” chie del ‘gibrni 3, 18; , è 8 via Oporto, Torino. 





« sto» pektvertore': 
* per:la. vendita ..dei beni. “del ‘concorso: ‘ 

Dositti  Celotti; - avrà: invece: ‘luogo. nel: 
giorno .%4>settembire corr. dallo lore! 9: 


alle 4, pom. 
"Si pubb alt. albo;. 


"30 -noverabre dalle ore 40 ant allo 2 
+ pom avi luogo' ibi ‘questa ‘sila ‘delle 
‘udienze un ‘triplice ésperimento' d'asta” 
‘ad’ istanza. di' Giusoppe' “Zanàato detto! 
_| Paja coll’'avvi ci ‘cotitro «Dè ‘ Muttia 
|. Graziadio fu. Luigi. di'qui, :degli imino-. 
È bili” sotto descritti ed ‘alle : seguenti - 


i ‘Condizioni. - ; 


A; Lo. realità qui. sopto,.d scritte 
«ranno vendute ‘nell grad 
trovansisia un sola lotto,senza; alcuna - re 
È ponsabilità da ‘parté dell’ eseculante. di 
2.:Nél: pri ndo esperimento 
i|:seguirà: 
eguale io: superiore ‘alla' 
| -qualarique . rezzo pù 
| prire i ‘creditori ‘inscritti 
8; Qualbriqué: si 'facèssa “obblatore a 


"LA. HEWALENTA «AL CIOCCOLAT È 
“AN -POLVERB:ED; IN: TAVOLETTE" 


i Buon sonno, forza dei nervi, "del polmoni, dal Sintra: 
ire volte via che da Varnt; fortifica lo sa il petto, havi 


Poggio (Umbria), 41809, 

Dopo + pto.: di sori ;: ©. di (cronico . ronmigtismo dat i stra 
in Volto "ta tatto È Pin iniaino finalmente rai: liberal da quest | martori, mercò della vostra muoranigli pa a 
Revalenta al Cioccolatte;-Dité s'‘nesta niis guarigione :quella bblicità chie vi' piace; ode N 
‘dere nota -la,mio: gratitudine, tanto a voj cho al «qortro. Aeliziono; Cioegolatte, dotato 
|ramente sublimi | n la seinte. ‘ 

Contatta stima mi sogno 

Ho polvere per 12 tazze: gr 


# ‘Ad «istituire o èili-lesso in’ altra patroci= 
“fore;; ced l'a-prendere! quelle determina= 
obi chè reputera! più: confortni al sud" 
‘interesse, ‘altrimeni ì 
Ì afde «medesimo le corisogu zo dolla sia 
« inazionè; s 
«Si. pubblichi coma di metodo e s’ ine 
serisoa per: tre: lt alive : Hi 



















































ia piazza,.a 


































3 ‘I Gind. Dirg» 
r «LOvaDINa 
suo 













ma, e nel terzi. 
ifché, basti i see ee 







«Si rende: noto. ‘ché. nei ‘giorni % e 2 
settembre 0:44 ottobre .p. #.:dalle ore: 

















diazi 








































































































































@-‘ant; allo 2 pom. presso questa ‘Ri; - È 0 Fato, esi 
Taglare terrà i triplice esperimento © “cautare 1’ offerta dovrà depositare. ma. |. D. __# i =. lla bi 
d'asta dei» sotto segnati fondi sopra: no. della ‘ Commissione “incaricata, do |; Rai 2 rei é DUO 
istanza del: R. «Blfigio «del Contenzioso: |: cimo ‘del:valore di stima in valuti legale! sd. “a i-_ “I È dere, 
Finanziario rappresentante - Agenzia: | entro otto giorni” dalla—delibera;--it- deli. |" Ss 3 Li = P lieta 
delle: Imposte: în: Udine, in confronto di | beratario dovrà depositare,il prezzo pure |: Bim 3 NI. Pari 
Bottri.Chiaruttini Felicità di Mortegliano in valuta legale diffalcando” il’ deposito e £ AI Di Lan 
nti na “poli pena . di penna a pula to me |. + 8 ©. a 2° E anch 
i © 305] «schio e pericolo. Dal deposito det deci. |" ud è& - ct 4 a H allo: 
— Gondizioni ced i mo 6° del: prezzo :restannesoperati oltre c2 è pi ni E° a ‘ Ollo. di Chinachiné del di N, “n; i bilani 
4 ALS primo 6‘ secorido ‘esperimento; ‘| 1° esecntante di: creditori forenzoGrizo- | Sac um. Zali di i.copelli; i in_bowt franchi 2 e 40.‘cent.. . papera 
il fondo” Her “sarà deliberato ‘al: disotto: ‘| letti e Luigi Cossetti, li 0 5 E A ‘Sapone d’ erl i accetl 
del ‘valore ' censoatio, che în ragioné di | |. 4. Adempiute. le dadi fi cui | E © dog 3, culaneo; ad 4 franito;? i che € 
400 per'4 della:rendita censuaria di it.-| l' articolo: terzo verrà aggiudicata la pro- E ZA ul 8° Spirito Aromatico al Céréna del D. * Beringuiet, Rui gtori 
"1.+47:74 importa 1), 382.60; invece ‘nel rss dato il possesso.al Ldelineralarto; Ss 9 Ò O0:£ SÉ 1 senza. deli’ Acqua! di Colonia ; a 2.63, «fearichi, : tato, 
terzo! esperimento ‘lo sarà, a qualunque lib taratino a -garico A beho ide o Esse kai et ‘Pomata Vegetale in'pezzi, del D.r Lindés, péò aumentare il lu , palme 
prezzo anche inferiore al 500 valor cen-' | li eratario le imposte: pubbliche irisolute e [em 9 ia © (| fi © 1a flessibilità dei capellis a 4 Ir e 25 cent. i Oloza 
Fusrio. ‘all’epoca’ della delibera come pure tutto | td e Jesi ge ARI Sapone als d' Olive, per lavare la più dolitata pelle to da 
e Peg AO PE fi 
reviamente ‘depositare’ 1" i * 7 3 n er 35S niura Vegetale pòr li cameilatara, del D.r Beringuier, per tin uo 
pondete alla metà del. suddetto valore. le' spese - di , esecuzione Iiquidato dal n: sz È STASI è + gere i:capelli îrl ogni colote;- perfettimente idonea ed innocua, a 42 fr. 5 50 cent, ' Re 
censuario, ‘ed il: dba di = ‘Giudice. Dal Te : Vi Ca ds Se Hi Pomata ‘d’erbe del Dr Hartung, per ravvivare e ricigoiro, ta-ca foche 
monsnlo’ pagare totò il prezzo di de:- FE 5 Vba + fidi: pellatorà; ‘a 2 fr. 8 40:cent, 3 id La pe 
libera; a' sconto del'’quale’ verti impu= i 13 3 3° beni tai FP e 4 Pasta @dontalgica del D.r Suin do * Bontemard, per sione i annue 
‘tato. importo del fatto deposito.‘ * È 1.-Fabbri i i toria Bor- <}:{ Ò 5 È fa dRE le gengive :e' purificare i denti, a franchi A 70 cent, ed a 85 cent, sto m 
-3£ Verificdto i ‘pagamento. del «prezzo | | L.-Fa pene: ca cod: Teste be, ay =? 2© bei. È Ollo di radici d'erbe de Ds Beringuier, impedi I Recta 
sat! tosto ‘aggiudicata E propriet. ti. + denono, della darti dae * 349 daline I = :DI oe Bi 8 ono dol forio a dalia paivola; Ha di È Mira i dieta che ci 
acquirente; - - o, ic E x 7 spese 4. olei d erbe: Pettora! et De Kok, ‘rime fo etti cissimo | la Ru 
4; Sabito : dopo avvenutà la delibera, |. in 2027 rendi si guest in = - É «LL d = i ‘tro ogni affezione calatrale e tutt gl’ incomodi del petto, a 8°fr, peo si 
sarà ‘agli: altri concorrenti restituito l'im | pert reni si i Ru IS... =} Depositi esclusivamente ‘abtorizzati ‘per Wale: ANTONI FILIPPUZZI;: ! quisti 
poro del: idaposito” rispettivo. ; “IL, Orticello con. poca ) - 0 FARSI: sir i set: Bi tata r 
echitabté non ‘assume |-pinebte alli n. 937, 930,236 | e» GI i Farmacia Reale, ‘e “GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. e data r 
8. Li piro C369A, 0,06, 0.02; 0.04;-rend. |. 0,18;:0.46; =. BR: € ifiluno: AcostiNo TONEGUITI. Bassano: Giovanni Fac. Treviso: ogni 
aléuna; garsozia perla proprietà è. li srend. 1.0, Sc (lE Gus Anpaico: 7 12 questi 
bertà ‘del’ fondò “subattato. 0:06, rr complossiramentost. | 3724, l = 2351 5 di o vitali | 

3 er tre volte. nel ii , 

‘6: Dovrà bersttari tolta di "i on spo E er 





menti 





